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“D’una citta non godi
le sette o le

settantasette meraviglie,
ma la risposta che dà a

una tua domanda”

(dal libro Le città invisibili di
Italo Calvino)

Il processo di innovazione del settore pubblico ha
determinato, negli ultimi anni, un notevole sviluppo
delle attività di informazione delle Pubbliche
Amministrazioni.

La comunicazione delle istituzioni è sempre di più la
leva strategica del cambiamento nei rapporti con il
cittadino, funzione fondamentale per uno scambio
veramente paritario e quindi garanzia di democrazia.

È molto importante dunque che ogni pubblica
amministrazione, al di là delle proprie dimensioni, si
impegni in modo costante e continuo a dialogare
reciprocamente con i cittadini, con i media e con gli
altri enti.

I Comuni, riconosciuti come l’istituzione pubblica che
i cittadini sentono più vicina e che ispira maggiore
fiducia, sono per certi versi l’avamposto della modernità
e del cambiamento di una pubblica amministrazione
che pone al centro della propria azione il cittadino
(singolo, associato, impresa).

L’accresciuta consapevolezza dei propri diritti acquisita
dai cittadini evidenzia l’esigenza di definire ed ampliare
le attività d’informazione e di comunicazione istituzionale
e il tema della comunicazione si impone sempre più
come perno centrale dell’attività dei comuni.



La legge 7 giugno 2000, n. 150, avente ad oggetto la
“Disciplina delle attività di informazione e di
comunicazione delle pubbliche amministrazioni”
definisce attività di informazione e di comunicazione
istituzionale quelle volte a conseguire:
a) l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa,

attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici;
b) la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alle

collettività e ad altri enti attraverso ogni modalità
tecnica ed organizzativa;

c) la comunicazione interna realizzata nell’ambito di
ciascun ente.

La legge inoltre ha stabilito che le attività di informazione
e di comunicazione istituzionale sono, in particolare,
finalizzate a:
a) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni

normative, al fine di facilitarne l’applicazione;
b) illustrare le attività delle istituzioni e il loro

funzionamento;
c) favorire l’accesso ai servizi pubblici, promuovendone

la conoscenza;
d) promuovere conoscenze allargate e approfondite

su temi di rilevante interesse pubblico e sociale;
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Le attività di informazione e
comunicazione istituzionale

garantiscono a tutti i cittadini
il diritto all’informazione su
servizi, attività, strutture e
normative, semplificando il
rapporto con le istituzioni

pubbliche.



e) favorire processi interni di semplificazione delle
procedure e di modernizzazione degli apparati
nonché la conoscenza dell’avvio e del percorso dei
procedimenti amministrativi;

f) promuovere l’immagine delle amministrazioni,
nonché quella dell’Italia, in Europa e nel mondo,
conferendo conoscenza e visibilità ad eventi
d’importanza locale, regionale, nazionale ed
internazionale.

Nella legge 150/2000 quindi la comunicazione viene
riconosciuta, anche in ambito pubblico, quale funzione
essenziale a garantire un’amministrazione partecipata,
aperta alle istanze provenienti dalla comunità, e
componente costitutiva della qualità dei servizi.

Inoltre, nella norma troviamo una chiara individuazione
delle strutture che devono trovare collocazione
all’interno delle organizzazioni pubbliche per supportare
con la necessaria competenza la funzione di
comunicazione.
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Non più la pubblica
amministrazione al centro,

ma il cittadino e le
istituzioni pubbliche come
due “centri” che ruotano
l’uno intorno all’altro in
continuo interscambio.



Nel nostro Comune sono stati istituiti, già da alcuni
anni, i “Servizi di comunicazione” nell’ambito dei quali
operano l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (che si occupa
di comunicazione diretta con i cittadini) e l’Ufficio
Stampa (che svolge attività d’informazione attraverso
i media) ai quali sono demandate, anche se non
integralmente, le funzioni indicate dalla L. 150/2000.

I “Servizi di comunicazione” hanno in sostanza il compito
di coordinare le iniziative di comunicazione dell’ente,
ad essi fanno riferimento anche progetti specifici di
“educazione alla cittadinanza” (alcuni di questi sono
descritti nelle pagine seguenti) e il servizio ISEE che
costituisce uno degli elementi più qualificanti del lavoro
perché consente di svolgere appieno la funzione di
“ascolto del cittadino” a cui l’Ufficio Relazioni con il
Pubblico in particolare è preposto per legge.

Le attività di informazione e comunicazione istituzionale
si realizzano anche con l’ausilio di strumenti diversi, più
tradizionali, come ad esempio il notiziario comunale
“Sarezzo Informa”, oppure più innovativi come il sito
internet del Comune (www.comune.sarezzo.bs.it).
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Servizi di Comunicazione
tel. 030 8936 201 - 217 - 218
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Nel febbraio 2009 il Consiglio Comunale ha approvato
il Piano di Comunicazione Integrata, lo strumento di
programmazione in cui ogni azione comunicativa va
realizzata partendo da un punto di vista unitario e
complessivo.

Il piano rappresenta il programma delle iniziative
dell’amministrazione e contiene la definizione degli
obiettivi e della strategia di comunicazione nelle sue
diverse forme (comunicazione esterna, interna,
pubblicitaria, on-line), la descrizione delle singole azioni,
l’individuazione dei tempi di realizzazione, la scelta dei
mezzi di diffusione, il budget ecc.

Uno dei suoi obiettivi è quello di promuovere e sviluppare
all’esterno, attraverso il contributo di tutti gli uffici, una
“visibilità” alle attività dei suoi servizi, predisponendo
percorsi mirati per ogni attività di comunicazione ritenuta
particolarmente qualificata o da qualificare.
La sua redazione ha anche un altro obiettivo, “di
carattere interno”, meno evidente: rendere
immediatamente percepibile a tutti i soggetti interni
(pol it ici  e dipendenti) la “central ità” del la
comunicazione istituzionale.

Attraverso l’organizzazione delle azioni necessarie ad
una buona comunicazione vi è uno stimolo continuo
a favorire una cultura della comunicazione,

“Non si può non comunicare”

(Paul Watzlawick – psicologo
austriaco, primo esponente della
Scuola di Palo Alto, studioso di

comunicazione umana)
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a considerare nuove opportunità ed interventi ed a
promuovere l’integrazione delle diverse iniziative di
comunicazione.

Questa crescita culturale, indispensabile per sviluppare
“un’abilità comunicativa strategica”, richiede la con-
sapevolezza all’interno dell’ente comunale che l’attività
di comunicazione è un’attività integrata che coinvolge
tutti i segmenti del processo produttivo attraverso op-
portune azioni di comunicazione interna.

Mentre per comunicazione esterna intendiamo
un’azione comunicativa rivolta ai cittadini o ai diversi
gruppi di utenti per singoli servizi, per comunicazione
interna facciamo riferimento ad una circolazione delle
informazioni e degli obiettivi che coinvolge il sistema
delle relazioni tra gli uffici dell’ente. Modalità la cui
importanza non è secondaria rispetto alla comunica-
zione esterna.

Si cambia solo quando si decide
davvero di cambiare, si cambia
quando si hanno idee e proposte

innovative. Quando si
riorganizzano servizi e si
velocizzano le procedure.

Quando si comincia a cambiare,
ancor prima che sulle grandi
questioni, nei comportamenti

quotidiani.
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IL COMUNE SIAMO NOI

L’esperienza maturata in questi anni dai Servizi di
Comunicazione del Comune di Sarezzo rispetto alle
attività di comunicazione istituzionale rivolta ai cittadini
più giovani ha portato ad una riflessione approfondita
riguardo ai diritti dell’infanzia, alle competenze di
bambini e ragazzi come ricchezza della comunità, ad
un’attenzione particolare ai progetti che li riguardano
nel presente e che possono influire positivamente sulla
loro crescita sociale.

Nella convinzione che una relazione paritaria tra
l’amministrazione e i suoi cittadini si attua se si affermano
comportamenti partecipativi, cooperativi e di
coamministrazione, si è cercato di individuare iniziative
specifiche per favorire processi di crescita in termini di
civiltà giuridica, culturale e sociale.

Per questo sono stati proposti progetti di educazione
alla “cittadinanza attiva”, alcuni in collaborazione con
le scuole, che accompagnassero i ragazzi nel loro
percorso di crescita.



PROGETTO SCUOLE

L’attività di comunicazione svolta nell’ambito del
progetto con le scuole rientra appieno tra i compiti
attr ibuit i  dalla Legge 150/2000 ai Serviz i  di
Comunicazione (art. 1 comma 5 lett. b), finalizzati cioè
ad illustrare le attività della Pubblica Amministrazione
ed il suo funzionamento.

Il progetto, avviato nel 2005, è stato costruito in stretta
collaborazione con le scuole primarie del territorio, in
un’ottica di comunicazione di servizio mirata a
soddisfare le esigenze didattico-formative degli
insegnanti.

In questo progetto il personale dei Servizi di Comunicazione
accoglie e accompagna i bambini durante la visita
alla sede comunale, illustrando loro le tematiche
concordate con gli insegnanti: si inizia con la visita
all’ufficio anagrafe dei bambini di 2a elementare per
approfondire la propria storia personale, quindi con la
visita all’ufficio tecnico di quelli di 3a per la conoscenza
del territorio, concludendo con i bambini di 4a e 5a che
visitano il comune per conoscerne organizzazione,
funzioni e compiti, riguardo ai quali comprendono che
i cittadini hanno diritti ma anche doveri, iniziando dal
rispetto degli spazi e dei luoghi pubblici.
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L’obiettivo di questo progetto è di trasmettere ai
ragazzi il concetto che il Comune e il suo territorio sono
di tutti i cittadini e che ognuno di noi, nel suo piccolo,
può dare il proprio apporto per migliorare la qualità di
vita del proprio paese.

In occasione delle visite viene anche distribuita ai
ragazzi e agli insegnanti la pubblicazione intitolata “Il
mio Comune – guida alla scoperta del comune di
Sarezzo”, un opuscolo pensato come strumento a
sostegno della specifica attività didattica che,
utilizzando un linguaggio adatto ai ragazzi, fornisce le
notizie più importanti sul territorio, sulla popolazione,
sull’economia, sulla storia, sui luoghi d’interesse storico-
artistico, sulle manifestazioni culturali e sull’organizzazione
degli uffici comunali.

Nell’ambito del progetto, su richiesta degli insegnanti,
sono state realizzate anche iniziative di carattere
ambientale, come la visita alla fonte di Mompiano,
oppure di approfondimento di storia locale, come la
visita alle Miniere dell’Alta Valtrompia.
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“Se cambio io non cambia il
mondo, ma qualcosa comincia

a cambiare.”

(Karl Jaspers – filosofo tedesco)



I GIOVANI E IL COMUNE VERSO L’EUROPA: GIOVANI DI
SAREZZO, GIOVANI EUROPEI

Il progetto, giunto al quarto anno, è rivolto ai ragazzi delle
classi 2e delle scuole secondarie di 1° grado del territorio;
ha come obiettivo di far conoscere ai giovani saretini
l’Unione Europea e le sue istituzioni, di favorire il dialogo
interculturale, facilitando e intensificando il confronto e
la conoscenza tra le diverse culture e tradizioni europee.

È realizzato con la collaborazione dello Sportello Europa
della Provincia di Brescia ed è strutturato in quattro
momenti distinti:
1. incontri informativi con ogni classe che partecipa

al progetto, tenuti dai colleghi dello Sportello Europa
della Provincia, finalizzati alla conoscenza della storia
dell’Unione Europea, delle istituzioni e dei loro
compiti;

2. concorso fotografico sul tema del dialogo
interculturale;

3. gara a quiz di gruppo o singoli, strutturata con
modalità ludica, sugli argomenti trattati durante il
primo incontro informativo;

4. in occasione della “Festa dell’Europa” presso il
cinema S. Faustino proiezione di un film sui temi
d’interesse per l’U.E., premiazione vincitori del
concorso fotografico e della classe vincitrice della
gara a quiz.
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Consiglio comunale dei ragazzi

Il progetto del Consiglio comunale dei ragazzi è nato
nel 2006 dalla collaborazione tra il Comune di Sarezzo
e la scuola media statale “Giorgio La Pira”.

Il C.C.R. è un luogo dove i ragazzi si riuniscono per
esprimere senza condizionamenti le loro opinioni e le
loro idee, per confrontarsi, discutere ed elaborare
proposte riguardo al proprio paese; l’obiettivo del
progetto è di contribuire alla formazione di cittadini
liberi e responsabili, capaci di dare apporto alla
convivenza democratica.

Il Consiglio comunale dei ragazzi è composto da un
consigliere ed un suo vice per ogni classe della scuola
media “Giorgio La Pira” e dura in carica un biennio.
Perciò ogni 2 anni avvengono le elezioni ex novo
dell’intero organo (Sindaco, Assessori e Consiglieri),
mentre nel secondo anno di vita si svolgono le elezioni
solo per le classi prive di rappresentante (classi prime
o altre classi in cui i consiglieri non sono più disponibili).

All’interno del Consiglio vengono poi eletti il Sindaco
e gli Assessori e vengono nominate le commissioni di
lavoro, che operano in 4 ambiti diversi ed elaborano i
progetti da sottoporre all’approvazione del Consiglio.
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L'idea di realizzare lo skatepark
di Crocevia è stata del CCR!



La conduzione delle commissioni è affidata ad un
gruppo di lavoro composto da educatori professionali
e da insegnanti della scuola media che hanno il ruolo
di facilitatori, mentre la conduzione delle sedute del
Consiglio Comunale è seguita dal personale dei Servizi
di Comunicazione, a cui fa capo la responsabilità ed
il coordinamento generale del progetto.
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COMUNICAZIONE È ...

Collocando esattamente le seguenti parole
in verticale nel riquadro, nella riga gialla
troverai la soluzione:

SEMPLIFICAZIONE RESPONSABILITÀ
PARTECIPAZIONE COLLABORAZIONE
PIANIFICAZIONE  SUSSIDIARIETÀ
CONDIVISIONE  INFORMAZIONE
TRASPARENZA ATTENZIONE
CHIAREZZA  DIRITTI
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“Sarezzo è anche la mia casa, non sono un ospite”

Questo progetto, avviato nel 2008, è rivolto ai cittadini
di età compresa fra i 16 e i 20 anni che sono invitati a
collaborare attivamente alla vita del proprio Comune
e sperimentare l'attività lavorativa durante il periodo
estivo.

Sono obiettivi specifici del progetto:
1. Incentivare la partecipazione dei giovani cittadini

alla presa in carico e alla cura del proprio paese;
2. Favorire il contatto relazionale fra generazioni diverse,

attraverso esperienze dirette con gli ospiti della Casa
di Riposo, al fine di vivere in prima persona momenti
di arricchimento umano maturati con persone fragili
e bisognose;

3. Divulgare la conoscenza delle attività svolte
dall’Amministrazione Comunale al servizio della
Comunità;

4. Orientare al significato valoriale del lavoro,
qualunque essa sia.

Il primo anno i ragazzi che hanno svolto lo stage sono
stati 8 e l'esperienza è risultata positiva per tutti i soggetti
coinvolti. Per questo nel 2009 sono 16, selezionati
secondo i criteri stabiliti da apposito bando.



I giovani vengono impiegati per 4 settimane in attività
sociali, manutentive del territorio e dell'urbanistica in
particolare. È prevista l'erogazione di un compenso per
le settimane lavorate.

Per pubblicizzare l’iniziativa è realizzata una campagna
informativa che prevede la pubblicazione del bando
di selezione sul sito del Comune e su “Sarezzo Informa”,
ma anche l’affissione di manifesti e la segnalazione ai
cittadini iscritti al servizio gratuito SMS.
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SERVIZIO SMS

Tramite il servizio SMS i Servizi di
Comunicazione trasmettono al
cellulare dei cittadini residenti o
domiciliati i messaggi relativi a tutte
le iniziative promosse o patrocinate
(ad es .  concert i ,  rassegne
cinematografiche, ecc.) o alle notizie
locali importanti (ad es. blocco del
traffico) oppure alle scadenze
importanti (ad es. pagamenti ICI).

Il servizio è completamente gratuito
ed è rivolto a chi ne fa richiesta,
fornendo il recapito telefonico e il
proprio Codice Fiscale che verrà
utilizzato per verificare il requisito
della residenza.
Se sei interessato, rivolgiti ai Servizi
di Comunicazione nella sede comunale
di piazza C. Battisti n. 4 al 2° piano
– tel. 030 8936 201 (oppure 217
o 218).
Il modulo può essere compilato e
trasmesso anche dal sito del comune
di Sarezzo www.comune.sarezzo.bs.it
alla voce:
Servizi on-line
SMS
Modulo SMS.


